
 

 

 

Subire violenza su internet non è meno 

doloroso, anzi. L’Ordine Psicologi ER sul 

fenomeno del cyberbullismo  

 
Riceviamo e pubblichiamo 
/11 feb 2016 

COMUNICATI STAMPA 
 

da: ufficio stampa Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna 

La comunicazione in rete offre illimitate occasioni di contatti sociali, ma nasconde anche 

significativi rischi. La presenza costante su internet che caratterizza l’uso dello strumento 

da parte di alcuni giovani – e anche di altri meno giovani – può portare al fatto che ciò che 

accade in quel “mondo” possa avere forti conseguenze sulla vita delle persone. Per 

esempio chi utilizza la rete con finalità aggressive, come avviene per il cosiddetto 

“cyberbullismo”, provoca stati psicopatologici sulla vittima e non solo. 

Il bullismo si concretizza in un’azione di prevaricazione – contraddistinta da violenze 

fisiche, verbali e morali – che viene esercitata in maniera continuativa da ragazzi nei 

confronti di una vittima predestinata. Gli effetti di queste azioni riducono spesso la vittima a 

una condizione di soggezione, di sofferenza psicologica e d’isolamento ed emarginazione 

nei confronti di tutto il gruppo di amici e conoscenti. Le conseguenze psicologiche possono 

essere estremamente gravi, può essere colpita sia l’area individuale che relazionale con 

effetti anche importanti sull’autostima, sulle capacità socio-affettive, sull’identità personale. 

Possono riscontrarsi anche difficoltà scolastiche, stati d’ansia, d’angoscia, depressione ed, 

in alcuni casi, idee suicidarie che a volte si possono tramutare in atti concreti. 

Lo spostamento del bullismo su internet aumenta esponenzialmente le conseguenze 

negative del fenomeno essenzialmente per due ragioni: la diffusione pubblica dei dati 

relativi alla vittima e l’anonimato dell’aggressore. Quando il materiale finalizzato alla 

violenza viene diffuso in rete, è trasmesso contemporaneamente a moltissime persone, 

rimane disponibile online senza limiti di spazio e di tempo, e molto difficilmente può essere 

rimosso o cancellato. Queste peculiarità rendono l’aggressione così potente da avere 
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effetti devastanti, anche se di fatto l’azione compiuta è una sola. L’essere costantemente 

connessi rende l’attacco sempre possibile, esponendo la vittima a una incessante azione 

persecutoria che la porta a sentirsi sempre più impotente, in uno stato di imminente 

pericolo e d’angoscia. 

L’altro elemento specifico è l’anonimato: i cyberbulli, nascondendosi spesso dietro a 

pseudonimi e a IP (indirizzi di riconoscimento del proprio pc) camuffati, possono agire 

senza rivelare la loro identità. Un messaggio o un video denigratorio anonimo pone in una 

condizione di incertezza la vittima, che può sperimentare sensazioni di paura senza 

sapere da chi provengono gli attacchi, estendendola così a tutti i compagni, amici e 

conoscenti che vengono quindi temuti come possibili nemici. La mancanza di conoscenza 

dell’identità del bullo crea una vulnerabilità psicologica che si può manifestare in uno stato 

di ansia generalizzata, con possibili ripercussioni sullo stato fisico. L’anonimato ha un 

effetto particolarmente dannoso anche sul bullo che può aumentare la sua tendenza ad 

azioni aggressive. Nascondendo la propria identità, l’aggressore non teme di essere 

scoperto e punito. Inoltre, la mancanza di un contatto reale, visivo, con l’altro, e quindi 

anche con il suo malessere, fanno sentire il persecutore meno responsabile del dolore che 

procura. 

La prevenzione di situazioni di cyberbullismo è possibile soprattutto con una buona 

informazione ed educazione che deve essere fornita dai principali ambiti di riferimento 

degli adolescenti: la famiglia e la scuola. Tali contesti, per il loro ruolo centrale nella 

crescita e nello sviluppo dei ragazzi, permettono di individuare, attraverso un’attenzione 

affettiva e un’osservazione costante, i comportamenti a rischio, accompagnandoli a un 

utilizzo corretto della rete. Sono fondamentali azioni di sostegno, anche se diversificate, 

sia alle vittime che ai bulli, per farli uscire dalla propria condizione di vittime/persecutori, 

chiedendo, se necessario, la collaborazione di specialisti. 

Interventi specifici che si pongono l’obiettivo di potenziare le abilità sociali sono 

indispensabili all’azione preventiva. Progetti di educazione all’affettività e alla socialità 

sono opportuni per il potenziamento delle abilità psico-sociali, la promozione della 

cooperazione e della solidarietà e la mediazione del conflitto tra pari. Interventi di questo 

tipo favoriscono l’apprendimento di nuove modalità per comunicare in modo costruttivo e 

sviluppano l’empatia, la capacità di comprendere gli stati mentali altrui. Capacità 

indispensabile per lo sviluppo di quelle abilità sociali che rappresentano un elemento di 

protezione dal disagio psicologico. 

 


